
 Mozione n. 83 
presentata in data 11 febbraio 2016 
a iniziativa del Consigliere Marconi 
“Ticket sanitario in base al reddito pro-capite in aiuto alle famiglie numerose” 
 
 

 
 
 
Premesso che:  
-    con l'art. 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modificazioni ed 
integrazioni, sono state definite le condizioni di esenzione per reddito dalla compartecipazione alla 
spesa sanitaria e che con il successivo decreto dell’11 dicembre 2009, “Verifica delle esenzioni, in 
base al reddito, dalla compartecipazione alla spesa sanitaria, tramite il supporto del Sistema 
tessera sanitaria", si sono, altresì, stabilite le modalità di riconoscimento del diritto all’esenzione 
per motivi di reddito nell’ambito delle prescrizioni di specialistica ambulatoriale; 
 
Atteso che: 
-    tale meccanismo, basato sul reddito fiscale familiare, penalizza ancora molte famiglie e, in 
particolare, quelle con più familiari a carico. Basta pensare che, in considerazione dei parametri 
attualmente in vigore, che prevedono l'esenzione dal pagamento del ticket a soggetti di età 
superiore a 65 anni, con reddito complessivo non superiore a 36.151,98 euro (E01), un pensionato 
single oppure una coppia di pensionati, di cui anche solo uno dei due con età superiore ai 65 anni 
e un reddito complessivo di euro 36.151,98, vengono considerati ''poveri'', si ritiene opportuno 
proporre di prevedere, ai fini dell'esenzione del ticket sanitario, tutte le famiglie numerose (con 4 o 
più figli a carico di età inferiore ai 26 anni) il cui reddito complessivo sia comunque riconsiderato 
secondo valori almeno in linea con i dati ISTAT sulla povertà assoluta; 
 
Sottolineato che:  
-    in mancanza di una regolamentazione equilibrata ed equa nella modulazione dei ticket si sono 
generati effetti indesiderati e controproducenti, sia ai fini della tutela del diritto alla salute e 
dell’accesso alle cure, che in termini di efficienza del sistema sanitario. Infatti, nel primo caso è 
stato registrato un abbandono o riduzione dell’accesso alle cure da parte dei nostri cittadini, che 
non sono stati più in grado di reggere il peso del ticket, e, dall’altro, questo aggravio delle tariffe 
pubbliche ha alimentato il ricorso alle strutture private i cui prezzi sono diventati competitivi;  
 
Evidenziato che:  
-    nel luglio scorso è stato sottoscritto il Patto per la Salute 2014-2016, che all’art. 8 stabilisce che 
“È necessaria una revisione del sistema della partecipazione alla spesa sanitaria e delle esenzioni 
che eviti che la partecipazione rappresenti una barriera per l'accesso ai servizi ed alle prestazioni 
così da caratterizzarsi per equità ed universalismo. Il sistema, in fase di prima applicazione, dovrà 
considerare la condizione reddituale e la composizione del nucleo familiare e dovrà connotarsi per 
chiarezza e semplicità applicativa. Successivamente, compatibilmente con le informazioni 
disponibili, potrà essere presa in considerazione la condizione "economica" del nucleo familiare”;  
 
Rilevato che:  
-    ad oggi ancora nessuna proposta è pervenuta sul tema;  
 
Ritenuto che:  

- nell’attuale contesto di crisi economica e sociale, è necessario, coerentemente 
all’impostazione delineata nel Patto per la Salute, che le fasce di reddito su cui basare il 
calcolo del ticket sanitario tengano conto del numero di componenti della famiglia, il 
numero di figli a carico, la presenza di anziani, persone con disabilità, minori in affido, la 
situazione occupazionale e la presenza di uno o entrambi i genitori;  

 
 



 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  
 
 

IMPEGNA 
 
 
 

il Presidente e la Giunta regionale: 
 

1. a farsi portatrice presso il Governo e la Conferenza delle Regioni della proposta di 
prevedere, ai fini dell'esenzione del ticket sanitario, tutte le famiglie numerose (con 4 o più 
figli a carico di età inferiore ai 26 anni) il cui reddito complessivo sia comunque 
riconsiderato secondo valori almeno in linea con i dati ISTAT sulla povertà assoluta; 

2. a sollecitare Governo, Conferenza delle Regioni e Parlamento affinché tale soluzione 
venga adottata nel minor tempo possibile.  

 
 

 
 
         

 




